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Gina Borellini 
sposa, madre, eroina 

Vigliacca e 
ta contro 

infame accusa lancia
la va lorosa partigiana 

A b b i a m o ce lebrato in que-
tdi g iorni il d e c i m o nnniver-
surio del nostro ingresso nel
la v i ta pol i t ica ital iana, il di
r i t to di voto conqui s ta to dal le 
d o n n e con Iti loro p a r t e c i p a -
y io ne o l la Hes i s le iua nntifu-
M'ista e ol la guerra di Libe-
j a z i o n e : partecipa/ . ionc atti
va, generosa, di tutte lo don
ne; c h e lot tarono sulle mon
diglie e nelle c i t ta , in a/.ioni 
«l'arme e di sabotaggio . 

C'è ima di queste donne , 
c h e o g g i s iede sui banchi del
la Camera dei Deputat i , e 
t h e noi a m i a m o particolar
mente , perche pare r iassume
re in sé, nel la Min vita, l 'u
m i l e e grande ero i smo del le 
d o n n e i ta l iane. In loro .storia 
s e m p l i c e ed esemplare , il lo
ro a n i m o genti le , ones to e 
generoso . E' Ginn Horellini, 
v e d o v a di un part ig iano tru
c i d a t o dm" nn/ i fasc is t i , parti
g iana combat tente , mutiltitn 
di guerra, medagl ia d'oro al 
va lor mil i tare. 

N a t a e cresc iuta a Concor
d ia , un povero paese «iella 
c a m p a g n a modenese , in una 
famig l ia di lavoratori ant i 
fascist i ; mogl ie , g iovaniss ima 
— dic io t tenne •— di un Invo
l a t o r e l egato ol le file c lande 
s t i n e ' d e l Part i to comunis ta 
i ta l iano; donna sempl ice e la 
boriosa, o c c u p a t a nelle cure 
de l la cnsn, de l lo sposo, dei 
famil iari amat i s s imi ; educa ta 
a l l 'avvers ione contro il fasci
s m o c h e a v e v a portato mise 
rie ed oppress ione ni conta 
din i de l la sua terra, c eco C ina 
l lorcl l ini . Eliti incomincia n 
nutrire quel la sua avvers io 
ne al fasc ismo, nvvers ione di 
pensieri e riflessioni più pro
fonde e gravi quando, sposa 
«lo sol i «lue anni . \e«lc il ma-
Tito ge t ta to nella guerra fa
sciata " ' 

11 25 lug l io riapre i cuor i 
a l la s p e r a n z a ; ma per breve 
m o m e n t o , perchè s«*guc. |>er 
tutti . In tremenda tragedia 
dcll'S set tembre. 

11 mari to e il fratello di 
Ginn r a g g i u n g o n o subi to le 
formazioni part igiane «Iella 
p ianura emi l i ana; e G:na c n -
ìra a for parte delle schiere 
innumerevo l i <|i donne che 
s'ndoprnno o nascondere, a i u 
tare, ass istere i combattent i 
per la Liberia. L'amore «lei 
mar i to , del fratel lo d à lu pri
m a sp in ta nH'a7Ìone generosa 
e va lorosa «li Gina I W c l l i n i : 
t o m e di tante altre donne «lei 
p o p o l o . Po», le v icende e b a t 
tagl ie c h e segnom». i rnstrcl-
Jamcni i feroci dei fascisti , l 'e
ro i smo e In tenacia «lei par
t igiani , f a n n o sempre più luce 
su l l e co«c. sug l i avveniment i . 
K Gina d iventa essa stessa 
nna c o m b a t t e n t e della Liber
tà; mobi l i ta le «lonne «lei s u o 
pae<c. l e m u o v e al la lotta per 
la pace , il pane . In liliertù. 

In un rastre l lamento segui 
to a u n a m a n i f e s t a / i o n e «la 
•lei o r g a n i z z a t a e gui«lala. Gi 
na Borel l ini v iene cat turata 
d a i na7.i-fascisti . c o n il m a 
rito e una sorel la . Il s u o p ie -
c o l o b i m b o la guarda «lalla 
s trada , p i eno «li freddo e «li 
p a u r a , m e n t r e e l la sfila, c o n 
g l i altri , a m m a n e t t a t a . 

Il m a r i t o è truc idato «lai 
fascist i . A lei e ol la sorel la 
v i e n e «lata la l ibertà c o n la 
v a n a i l lus ione di g iungere , 
s eguendo le e pet l inandole . o l 
la scoper ta «li altri patrioti . 
Ma G i n a è prudente e v ig i 
lante . F i n o a quel m o m e n t o 
era s ta ta una coragg iosa s taf 
fetta, u n a organizzatr ice at 
t iva del l 'ass is tenza ai part i 
g ian i e «Iella lot ta de l le d o n 
n e . O r a vuo le d iventare una 
part ig iana combattente , pren
d e r e i l pos to «lei mari to c a -
d n t o . 

E c o m b a t t e . In u n o s c o n 
tro s o s t e n u t o «lai s u o G.A.P., 
c a d e g r a v e m e n t e ferita. Una 
pal lot to la e sp los iva le ha m a 
c i u l l a t o una g a m b a dal la c a 
v ig l ia a l l a c o - e i a . E g iace 
cos ì , a lungo , in un c a m p o 
d i grano- Poi , s tr i sc iando su l 
ventre , d o p o ore di stratt i e 
d i s p a s i m i , arr iva ad un c a 
so lare . U n c o n t a d i n o la rac
c o g l i e , la na«con«le sul s u o 
carre t to , la porta al l 'ospedale. 

Così,' s enza n n a gamba, v e 
d o v a , co l p i c c o l o figlio o r l a 
n o , r iprende la s u a att iv i tà 
di d o n n ^ ant i fasc i s ta nel la 
n u o v a Ital ia l iberata- Le d o n 
n e e i c o m b a t t e n t i la e leg 
g o n o e l a o n o r a n o loro rap
presentante ne l P a r l a m e n t o 
de l la R e p u b b l i c a . E lì G i n a 
Borel l in i c o n t i n u a l 'opera s u a . 
m o d e s t a e gent i l e , a t tenta « 
l e n a c e ne l la d i fesa «Ielle «lon
n e e d i tu t t e l e v i t t ime del 
f a s c i s m o : tes t imonianza per
m a n e n t e de l va lore e «Ielle 
v ir tù de l la Res is tenza i ta l iana . 

Ebbene, anche su Ginn l to -
relliui, c o m e hit tante nobil i 
e valorose figure del l 'ant i fa-
s c h m o e del la l les is te i i /n , hi 
e o sa to ogg i gettare fango, 
da luride mani di fascisti e 
«li agent i prezzolal i del l 'anti
c o m u n i s m o rabbioso e dispe
rato, nos trano e straniero, 

Infami fogli affissi sui muri 
«Ielle nos tre c i t tà recano a 
(«ina Iiorellini lu più infame 
del le accuse che possano lan
ciarsi c o n t r o una «loniia one
sta, ina essa non tocca, non 
putì toccare la sua persona; 
e nes suno pensa di dare altra 
rispos Iti che non sia disprezzo. 

Ala quei fogli infami recano 
offesa più profonda e vasta 
a tutto il nostro Paese . 

I,u lotta polit ica in Italia 
è genera lmente v ivace , appas 
s ionata, talora ardente , aspra, 
drammat ica . Ma — per la 

sana (radi/ it ine e il profondo 
scttsii di c iv i l tà del nostro 
popolo, per il s u o intel l igente 
rispetto ili <-iò che è opin ione , 
d ibatt i lo , lotta politica — mai 
si era fatto ricorso in Italia 
ai metodi e mezzi tli bitta in
trodotti oggi con quegli igno
bili l ibell i . 

11 popo lo i tal iano respin
ge tali tentativi , con .sdegno. 
Vuole tenere a l to il «no o n o 
re anche nelle più aspre bat
taglie; vinile mantenere fede 
alla sita trai l i / ione, al la sua 
c iv i l tà , a l la sua i n ie l l i ce l i /a . 
Con questo animo, riafferma 
il s u o a m m i r a t o rispetto per 
In medagl ia d'oro de l la des i 
stenza Gina fiorellini, e bol la 
l ' ignominia «li chi ha voluto 
cosi bassamente colpire in lei 
In Resistenza i ta l iana. Sempre più stravagante la moda7 Cosi lascia rltmcre questo 

esemplare «Il « linea allumcatu • limolata per la primavera 
ili quest'anno ila Herbert Sldan'a, sarto Inglese 

MARIA PULELLA SARA' LA PIÙ' GIOVANE SPOSA ir ITALIA ? 

Una bambina tredicenne 
ifuol sposare il suo Carmelo 

Richiesta Vautorizzazione speciale per il matrimonio — La fuga al momento di 
partire per VAustralia — Intervengono i carabinieri — Un frutto della miseria 

Si è apprese in questi giorni 
che una ragazza di tredici anni 
e un giovane di diciannove han
no inviato una lettera al Pon
tefice chiedendo una « speciale 
autorizzazione » per potersi spo
sare (le disposizioni su) matri
monio fissano l'età minima della 
ragazza a quattordici anni). 

l:in qui la notizia e curiosa» 
e se non a \ c » c altri aspetti l'uni
co commento da fare sarebbe 
sull'eccezionalità dell'episodio di 
una raga/?a che, in età più da 
bambole clic «l.i marito, lascia le 
prime per il secondo. Ma la 
storia di Maria Pulclla e Car
melo Ceraolo, i due giovani pro
messi sposi di Sinagra, è ben più 
lunga, e l u aspetti tutt'altro che 
curiosi. 

Raccontiamola, dunque. Maria 
è figlia di un operaio siciliano 
il quale, perseguitato «lalla di
soccupazione, si vide costretto ad 
emigrare. Andò a Perth, in Au
stralia e laggiù, finalmente, potè 
trovare un posto. Maria e la ma
dre, restate sole nel loro paese, 
Sinagra, in Sicilia, conducevano CAMILLA HAVEItA 
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UNA CALCOLATRICE ELETTRONICA PER ACCOPPIARE CUORI SOLITARI 

Amore fatto a macchina 
,1 floridi affari di un'agenzia matrimoniale - Complicata schedatura del candidato al matrimonio 
Il lavoro della calcolatrice e i buchi sulle schede - Una macchina automatica anche per i divorzi 

N E W Y O R K , febbraio . — 
Bionda, grassoccia e materna, 
Clara Lane anche nel fisico 
è perfettamente intonata al 
suo ruolo di « imperatr ice de i 
m a t r i m o n i ». S o l o ncnl i USA 
i suoi clubs dei « Cuori soli
tari » superano ormai le due 
dozzine di sedi e dopo la 
guerra l'organizzazione si ù 
estesa anche in Inghilterra, 
in Franc ia , i n Germania ed 
in altri paesi extra-europei. 
Le u l t ime s ta t i s t i che afferma
no che, solo nel corso degli 
ult imi ann i , Clara ha c o m b i 
na to c irca v e n t i m i l a m a t r i 
moni . Si tratta, d u n q u e , d i 
una cosa abbastanza scria; 
tanto che frutta alla sua i d e a -
trice la bella cifra di circa 
mezzo mUtane di dol lari a l 
l'anno. Afon Abbinino d u n q u e 
a c h e fare con un'attiuitd «li 
carattere filantropico. ma con 
u n vero e proprio c o m m e r c i o . 
Sia pure di « cuori » non si 
sa se più inocnui o p i ù s o 
litari. 

La macchina di Lubecca 
Giorni orsono la stampa ri

portava una strana not iz ia da 
Lubecca . In quel la città t e 
desca . d i c e v a n o i Giornal i era 
entrata i n az ione — « c i l o 
cal i del ia s faz ione ferroviaria 
— u n a strana m a c c h i n a . U n o 
scapolo desideroso di non re
star più tale n o n a r c u a altro 
«fa fare che infilare un marco 
nel l 'apposita fessura e d ecco 
che l'aggeggio gli scodellava 
la foto d i u n a n u b i l e , con 
tanfo di ragguagli scritti. Si 
specificava a n c h e che la mac
china in ques t ione d i s s o n e r à 
di n u m e r o s i scompartì tipo: 
« ragazze dai venti ai venti
cinque», «vedove aspetto QÌO-
ran i l e» . e così r i a . 

Nel leggere la not iz ia , e 
l'avrà certamente letta. Clara 
Lane avrà sorriso. Si tratta 
infatti di uno scherzo, rispet
to a q u e l l o c h e lei è stata c a 
pace d i fare. Una cosa infat t i 
c h e mol t i candidat i a i ctubs 
dei « Cuori sol i tari » di Ci^ra 
Lane ignorano è che loro, se 
finiranno per sposarsi, lo sa
ranno solo in grazia ai ritro
vati u l t imi e p iù perfetti del
la moderna elettronica. P i ù 
precisamente grazie ad un 
complicato meccanismo che. 
dal suo inventore, ha avuto 
il n o m e di « macchina Holle
rith ». 

S o n o questi, ignorati aspetti 
della nostra decantata « c i r i l . 
tà occidentale »: le m a c c h i n e 
c o m i n c i a n o a servire nnrhe 
p e r sos t i tu ire i s ent iment i . 

Ecco c o m e l 'anno in prat ica 
le cose: il * cuore so l i tar io » 
des ideroso d i r icorrere a i c o n 
s ig l i d i Clara e di trovare, 
at traverso la sua agenz ia . la 
famosa anima gemella, si p r e 
senta e d e s p o n e i suo i d e s i 
deri . Il fatto che il * cuore » 
sia di s e s s o masch i l e o f e m 
min i l e ha una scarsa impor
tanza. Il c a n d i d a t o o la c a n 
didata al matrimonio, a Que
sto punto, v i e n e inv i ta to a 
r iempire un amplissimo Que
stionario che in prat ica , con 
d o m a n d e anche a v o l ta scar
samente discrete, abbraccia 
l'intera vita dell'individuo. 
Oltre quindi a l l e c o m p r e n s i 
bili in formazioni circa l'età. 
le condiz ioni finanziarie, la 
salute, le eventua l i preferen
ze ed abitudini, si è tenuti 
anche a dichiarare oual'è il 
film che ri è visto con più 
nìaeere u l t i m a m e n t e , «ruale 
t ipo di tabacco si fuma più 
volentieri o anale marca di 
sigarette si weferisce, se si 

pranza più spesso in casa o 
fuori, e cosi via. Se si tratta 
di una donna le cose s i c o m 
pl icano ancora di più. Ci si 
può trovare di fronte ad una 
domanda di questo t ipo: at
tualmente adoperi il rossetto; 
se il tuo .futuro mar i to fosse 
contrario a questo uso. sare
sti disposta a rinunciarci? 
Oppure: .cercando di vedere 
la cosa in m o d o spass ionato . 
ti r i t ieni veramente bella, sol
tanto d iscreta, oppure brutta? 

Tuffa la scric delle rispo
ste viem inv ia ta al la m a c 
china . a s i a c h e scelga l 'anima 

gemella. Ogni dato viene tra
scritto su un'apposita scheda. 
Solo che questa trascrizione 
a v v i e n e non a mezzo della 
scrittura normale d a macchi
na non ù in orado di « leg
gere ><) ?na attraverso una 
scrittura s imbol ica composta 
esclusivamente di tanti fori 
riportati su certi .riquadri 
della scheda stessa. Chi fu
ma « Carnei », p e r e s e m p i o , 
può avere sulla scheda tre 
buchi in una data case l la al 
centro della scheda. Chi pre
ferisce a pranzo la bistecca 
ne avrà due in alto a sini

stra: se s i tratta di uova stra
pazzate i buchi saranno quat
tro in alto a destra. Chi ac
cusa timidezza vedrà tra
scritto questo suo sentimento 
con un foro in altra case l la 

Speciale cifrario 
Il ritratto stesso, se così sì 

può dire, del candidato al 
matrimonio è ora inc i so c o m 
p le tamente su un pezzo di 
cartone, a mezzo di una fili
grana di fori. La scheda vie
ne a v v i a t a a l le m a c c h i n e H o l 
lerith. Esse funzionano in b a -

ir 

Qursta macchina è. entrai» in funzione al i» stazione di Lancerà. Basta introdurre nna mo
neta «Il due marchi per avere l'indirizzo di nna ragazza In eerra di marito. Un altro settore 

della macchina fornisce indirizzi di scapoli disposti a sposare 

se a un sistema che registra 
in apparecchi e lettr ic i le sin
gole in /ormazioui , anche di 
milioni di formulari, median
te de terminat i gruppi di fo
rature, disposte a p p u n t o se
condo un certo « ci frario » 
sul le schede di cartone. Que
ste schede poi vengono esplo
rate da un complesso di ri
positi apparecchi che non so
lo registrano ì r isultat i « cor
rispondenti ». ma ne control' 
lano l 'esattezza e li fornisco 
no quando si vuole. 

Esempio pra t i co : Mister X . 
dopo aver risposto a tutte le 
d o m a n d e c h e ol i sono s ta te 
poste nel c lub dei « Cuori s o 
l i tari ». è stato « r i tratto » s u 
una scheda con 15 forature. 
Il prob lema per Clara Lane a 
questo punto diventa s e m p l i 
c i s s imo . Bas ta incaricare la 
macchina di pescare tra le 
dec ine di tmat ia ia di schede 
che sono in archivio «quella» 
scheda che abbia anch'essa le 
15 forature, le stesse che ri
sultano su quella di Mister X. 
e che appartenga naturalmen
te a una donna. Clara a que
sto punto esce dal gioco, do
po aver riscosso la sua p r o v -
v io ione . Il resto è di compe
tenza delle due anime gemel
le. Le quali , nonos tante tuffa 
questa assurda storia di buchi 
e fori, di macchine e di elet
troni appl icat i al più puro 
sentimento umano — l'anvore 
— m o l t o spesso non sono af
fatto tali. Dnsti pensare in
fatti che a Reno, la cap i ta le 
dei divorzi , quel consiolio co
munale sta seriamente stu
diando la n o t a b i l i t à di i m 
piantare macchine automati
che addette a p p u n t o ol la c o n 
cess ione dei certif icati di an-
n n " n m e n f o di matr imonio . 

E' varamento il ca*o di dim-
c h i Hi m a c c h i n a ferisce di 
macchina ru>ri<cr. 

JFFF COOPT.ANO 

una vita difficile, in mezzo alle 
rijtrcttc//c. A Siiugra viveva 
e vive anche Carmelo Ceraolo. 
Come nascesse l'amore fra i due 
giovani non si sa bene; certo 
per Maria questo « fatto nuovo » 
tu un motivo di distra/ione dalla 
situa7Ìonc triste in cui versava 
la sua famiglia. Poi le cose si 
fecero più scric, l'affetto si raf
forzò. 

Ma ecco un giorno ^iunRere 
dall'Australia una lettera. L'ope
raio Pulclla scriveva alla famiglia 
di raggiungerlo. Il posto otte
nuto a Perth i\.\v.\ ormai certe 
garaiuie «li stabilita. Non era 
più il caso di stare separati 

Questo giorno Maria e sua 
madre l'avevano atteso per tanto 
tempo. Ma ora a Miria non 
diva felicita. La partenza voleva 
dire addio a Carmelo; troppo 
dinante è l'Australia perchè i 
due giovani potessero sperare ili 
rivedersi. I a prospettiva parve 
Insopportabile alla bambini che 
eia aveva preso a considerarsi 
donni. Le sembro la fine de! 
mondo e per evitarla essa creò 
un pitno ingenuo, puerile, ma in 
cui non mancava la decisione-
li giorno della partenza per 
l'Australia, a Messina, ciliege alla 
madre dì poter andare a prcn-
ilere un giornale. H, «la otte! mo
mento. la madre non l'ha più 
'ivist.t. 

La minaccia dì denuncia 

Alla donna giunsero notizie 
della figlia solo in Australia, 
attraverso la lettera di una pa
rente che. con un certo tatto. 
cercava di raccontarle la verità. 
e cioè che- Maria si era unita a 
Carmelo. Quel giorno a Messina 
il giovane aveva asoettata la ta-
i>.i77Ìna nei pressi del porto. F.ra 
la rcalÌ77.i7Ìonc «lei loro « pia
no • . F. quando Maria aveva 
«letto «li andare a prendere il 
d o m i l e aveva, invece, raggiunto 
il • fidanzato ». 

Sia il padre clic la madre dr'-
l.i ragazza presero piuttosto male 
la notirja. e se si considera 
l'età di Marii l i cosa appare 
più che loeiea. Dall'australi.! essi 

scrissero ai carabinieri invitandoli 
.ni intervenire sui «lue giovani 
perchè «mettessero giudizio» o 
con le buone o con le cattive 
(il padre di Maria minacciava 
di arrivare ad una denuncia 
contro Carmelo). 

La u loro casa » 

Intanto i due giovani se ne 
erano tornati a binagra. Dove 
potevano andare? Carmelo vive 
vendendo uova; lei non lavora. 
Almeno, al paese, c'cr.i una casa. 
Lo snudalo fra la gente è im
maginabile. Cose dell'altro mon
do, dicevano le donnette «li Sina-
gra scuotendo la testa e alzando 
!e mani al ciclo vedendo pass tre 
i due giovani, vedendoli usuri
mi entrare nella « loro casa ». 

Poi arrivò la lettera dall'Au
stralia, e ad essa si accompagnò 
l'intervento dei caribinicri. Il 
maresciallo tentò prima la per
suasione UHI Maria e Carmelo; 
ma inutilmente e lo stesso ac
cadde quando più seriamente ac
cennò alla posizione « illegale » 
in cui i due giovani si trovavano. 
« Scriva ai mici clic se sarò co
stretta a lasciare Carmelo mi 
ammazzerò •, «lisse la ragazzina. 
Più tarili, a casa, pcn\, a mente 
calma, le cose apparvero «livcr-
samente. Carmelo poteva andare 
anche in- galera. Nacque allora 
l'idea della richiesta per « l'auto
rizzazione speciale», clic avrebbe 
permesso la rcgolarizz.azionc «Iel
la situazione con il matrimonio. 
Ora alla lettera che gi.\ «la «jual-
chc tempo hanno scritto i «lue 
giovani attendono ansiosamente 
risposta giorno per giorno. La 
risposta non è ancora venuta e 
col passare ilei giorni i timori 
di Carmelo e Maria aumentano. 

In qualunque modo vadano le 
cose, ad ogni modo, il caso «lei 
due fidanzati «li Sinaura ci mo
stra tutta una scric di mostruo
sità sociali. Il padre «li Maria 
costretto ad emigrare perchè in 
patria non trova lavoro. La <li-
visionc tlel'i f.imi-dii. Le «lue 
donne, madre e figlia, lasciate 
in condizioni di r:<'rcttezza, a 
combattere con le «lifficolt.i del

la vita. Carmelo, povero ven-
tlitorc «li uova, che non può osai e 
di farsi avanti • ufficialmente • 
perchè la sua miseria è un osta
colo grave al poter essere preso 
in considerazione come miriti). 

Questo «Iratnma in reali.\ non 
sarebbe esistito senza una situa
zione creata dalla miseria, «lai 
bisogno. Senza la miseria il pa
dre «li Maria non sarebbe aiutato 
in Australia e i due giovani, an
che se si fossero fidanzati avreb
bero potuto aspettare con p i -
zienza e con serenità quali he 
anno, fino AÌ\ essere in et.\ il t 
matrimonio. 

MAKIO P I N Z A I ' l i 

sulle condizioni di laverò 
In «mesti s to in i In M'iti fieri.i 

«-niifcder.-ilr «k-ll.i CCS11. «'«n 1 i 
ioll.iboi;iz.lonc «loll.i ••omni.s-
sionc femminile li.» e*nmm.i'o 
i primi lihitltnti «Icll'inchu'.st i 
sulle conciÌ7.ioni «li vita e <!i 
lavoro «Ielle lnvointirici Lin
ciata «lalla ConfetetiÉU nazio
nale della lavoratrice. 

I Primi risultali «lelt'inchio-
sla si sono avuti a Knmn. Qui 
le lavoratrici «lei se t to ic t Ili-
miro e cartotecnico hanno p i e -
sentato documentati n iemnuah 
sulle loro «ondizioni <li l .ivoio 
al presidente «Iella Commissio
ne lavoio «Iella Carnei a on. 
Rapelli. 

Iniziative analoghe .sono sta
te prese in provincia tli Siena 
dalle fornaciate «li Sin.ilunjja, 
nel Forlivese e a Milano «ve 
giA i primi memoriali vengono 
consegnati ai pai lamentati . 

L.'approv.iz.ionc «la parte «lei-
la Camera «lei deputati «Iella 
inchiesta parlamentate dei la
voratori sui luoghi «li lavino 
deve 01 a s t imola l e le Commis
sioni femminili «Ielle carnei <• 
del lavoio, perchè a ìparla-
mcntari che conducono l'tn-
chie.->ta affluiscano copiose tlo-
cumentaz.ioni .sulle condizioni 
«Ielle donne lavoratrici nei 
luoghi di lavoro, per denuncia
re ogni sopruso e ogni atten
tato al le libertà. 

c EDUCHIAMO INSIEME I NOSTRI BAMBINI D 
Ed ncazionc e sa lute 

La svogliatezza nello studio molto spesso è causata dalla crisi di sviluppo dell'adolescenza 

Siamo tutti «l'accorilo, rre-
«lo, nel riconoscere che una 
huoiia salute è base indispen
sabile «l'ofjni e«lueazioiie. Non 
so peni se abbiamo tutti una 
idea ben chiara ili «piello che 
«lev'esserc la salute «l'un ra
gazzo. Della salute si ha in 
genere — come ili molte al
tre c«>sc — un concetto tutto 
negat ivo: sì pensa cioè che 
star bene significhi semplice
mente non avvertire nessun 
male . 

Ma per star bene un ragaz
zo non «leve semplicemente 
esser privo «li malanni, ma 
crescere e svilupparsi secondo 
il ritmo «lell'ctà sua. vibrare 
«l'attività e «li «lcMilcri. essere 
insomma felice. E* su questo 
ss i luppo che dobbiamo vigi
lare, è «li questa felicità che 
dobbiamo preoccuparsi. 

Invece troppo spesso i ge
nitori . pronti a consolare e 
commiscrare il bambino che 
si sbuccia un ginocchio o si 

«<»%WI»)>WMI¥»*»<»*»M»»»<»»<»»<»»»1»»»)W>»» 

pianta una spina in un dito, 
a spaventarsi fuori misura se 
ha un po' di tosse o un di
sturbo dì stomaco, non si 
preoccupano e non corintio ai 
ripari se il bimbo è fiacco, 
svoglialo nel mangiare, si 
stanca faci lmente nel gioco, 
non dimostra interesse per 
nulla. Si preoccupano sol
tanto «piando tale fiacchezza 
si rivela nello s tudio : ma. 
anziché attribuirlo alla sa
ltile. svigliono vederne Li 
causa nella cattiva volontà. 

Questo avi iene in partico
lare per i ragazzi e le bam
bine nell'età del lo svi luppo 
che può andare, secondo i 
casi, ilagli 11 ai 13 o dai 13 
ai 15 anni-

Ilo insegnato per motto 
tempo in una scuola media. 
E sempre ho i lovulo lottare 
coi genitori perchè non ca
stigassero i ragazzi che non 
faccvami bene a scuola: ra
gazzi che nel s iso pall ido, 

04 ncwMiuo tlei OMWtdi con la collaborazione 
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IL PESCATORE E I SAP1E 
U n a c o l t a , net t e m p i a n t i 

ch i , un'Accademia b a n d ì u n 
concorso con un grosso pre
mio. Diceva i l concorso: 
« Spiegate la ragione per la 
q u a l e u n pesce morto pesa 
più di un pesce vivo >. 

Mol t i s a p i e n t i s i misero a 
studiare: chi consultava libri 
ant i ch i , ch i i n t e r r o o a c a l e 
stelle, chi si chiudeva in ca
sa per pensare c o n la massi
ma tranquillità. Passavano i 
giorni e nessuna risposta 
giungeva all'Accademia. La 
domanda sembrava molto 
difficile. Alla fine però uno 
r iasc i a dimostrare^ che il pe
sce morto pesa p i ù di quello 
vivo perchè non è sorretto 
dagli spiri t i c i fo l i . Un altro 
dimostrò con un lungo ragio
namento che i l pesce morto 
pesa più di quello vivo perchè 
non s i m u o r e p i ù . Mol t i a l 
tr i scrissero cap i to l i interi 
per t r o r a r e s p i e g a z i o n i d i -
verse. 

Ma un pescatore, che ave
va saputo di quel bando, vol
le c o m i n c i a r e c o l fare una 
prova: prese un pesce vivo e 
lo pesò, poi a s p e t t ò c h e fosse 
morto e lo ripesò. Trovo che 
il pesce pesava esattamente 

lo stesso, da vivo e da morto. 
Allora si presentò di'Acca
demia; faticò molto per en
trare, perchè era un semplice 
pescatore e non un scienzia
to e nessuno voleva credere 
che. proprio lui, avesse tro
vato la soluzione del grosso 
problema. Ma alla fine riuscì 
ad essere ammesso alla pre
senza dei sapienti che for
mavano la g iur ìa . • 

« lo non ho fatto studi spe
ciali e ca l co l i profondi — riis-

s e i l pescatore — e n o n r i 
porto carte scritte. Porto sol
tanto queste cifre esatte: il 
peso d i u n pesce, da vivo e 
da morto. Se volete rifare la 
prova potrò pesare domani, 
in vostra presenza, un pesce 
vivo e poi ripesarlo morto} 
dimostrandovi che non c'è 
nessuna differenza ». 

I sapientoni dell'Accademia 
dovettero riconoscere che 
aveva ragione e dargli il pre
mio s tab i l i to . 

Un €methloto stoi'ico 
P r i m a de l l ' impresa d i M e n 

tana il g e n e r a l e Cia ld in i e b 
be l ' incarico da l re d'Italia 
V i t tor io E m a n u e l e II di f o r 
m a r e u n n u o v o Min i s tero . 

I n q u e l p e r i o d o Gar iba ld i 
s t a v a o r g a n i z z a n d o u n a n u o 
va s p e d i z i o n e p e r c o n q u i s t a 
re R o m a e d a r e al n u o v o R e 
g n o la s u a cap i ta l e . 

Il r e c o n s i g l i ò C ia ld in i di 
m e t t e r s i d 'accordo c o n G a r i 
baldi p e r c h è n o n d i s turbasse 
il n u o v o g o v e r n o con le s u e 
i m p r e s e g e n e r o s e . 

I v o l o n t a r i d i G a r i b a l d i 
s t a v a n o g ià a d u n a n d o s i p e r 
d a r e l 'assal to a l l o S t a t o p o n 
tificio. I n n o m e d e l reT C ia l 
d in i c h i e s e a G a r i b a l d i di di 
re ai suo i v o l o n t a r i d i r i e n 
trare in terr i tor io i t a l i a n o e 
d S s c i o g l i e r e l ' e serc i to g a r i 
ba ldtno . 

Gar iba ld i l o l a s c i ò p a r l a r e ; 
poi , d o p o a v e r p e n s a t o u n pio-
co. g l i d i s se : « Cia ld in i , v o i 
par la te c o m e g e n e r a l e d i u n 
re. M a io h o u n d o v e r e s u 
per iore , c o m e g e n e r a l e d i u n 
p o p o l o ! • . 

nell'eccessivo o mal propor
z ionato s v i l u p p o , nello 
sguardo spesso inihaii ibolalo 
v assi-lite, r ivelavano il fat i 
coso travagliti «lell'atlolesv-t'ii* 
za. e Non è colpa sua >, «li-
cevo, e Si veile che non i c 
la fa. I.o faccia l edere da un 
medico che gli dia una cura 
r icost i tuente; e non lo s fr i 
d i ; e lo faccia studiare- ili 
meno e passeggiare «li più ». 
M.i «Ijllieilmeutc riuscivo a 
convincerli . « .Macché medi
co ! >, rispondevano. < Il ra
gazzo sta beniss imo. Mangui, 
«torme, non ha nessun mal-.-. 
E se so l tanto volesse, r iu
scirebbe beniss imo. Ma ca
pisce sol tanto quel lo chi-
v u o l e » . ' 

< Capisce Millanto «|ueIIo 
che vuole >. (Juantc \ o l t c si 
scnlc pronunciare «tucst.i fra
s e : ila riuando i bimbo «ìi 
tre anni dimostra una mi 
rabile prontezza ne i r impa-
«Ironirsi «Icll'oggclto che de
sidera, ma non capisce as 
solutamente «juando la ma
dre vuole che le porga qual
cosa; a <|Uando. cresciuto, ri
corda perfettamente la for
mazione «Ielle squadre «li cal
cio e i s inc i lor i dei campio
nati . ma non suo l saperne 
«li tenere in mente le «late 
delle battaglie e le d inast ie 
«lei re che gl ' insegnano a 
scuola. Ma il rimprovero im
plicito nella frase è quasi 
sempre ingiusto . Non è »c-
ro che il b imbo, che il ra
gazzo capisce soltanto quel lo 
che vuole . Capisce quel lo 
che può: quel le cose cioè eìie 
corrispondono a una sua esi
genza spontanea e non quel
le invece che richi«?dono «li 
Ini u n o sforzo per cui non 
ha ancora energia suflicicntc. 

Qn«?s!o dovrebbero capire i 
genitori; e non attribnire a 
catt iva so lontà da parte del 
ragazzo un'insufficienza eh? 
ha spesso eause tìsiche I: 
non aspettare ad andar d.il 
medico quando il bambino 
è ammalato , ma farlo ve
dere regolarmente, a l m e m 
dne o tre vo l l e al l 'anno, an
che se apparentemente <Ii 
beniss imo, per avere asM-
enrazìone e consigl io , per 
megl io seguire e comprende
re i figliuoli, per essere in 
grado di aintarli a superar.? 
le difficoltà che pone loro 
quot idianamente l 'adattamen
to alla vita. 
A. MARCHESINI GOBETTI 
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